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 You should propose that the scientific You should propose that the scientific 
investigations shall be accompanied by a 
practical exposé of the steps to be taken in p p p
order to bring the exercise of sea fishing 
more in accord with the natural conditions 

l ti th th d i f fi hregulating the growth and increase of fish, 
and thus permanently increase the supply of 
fish in the market of the Countries adjoijningfish in the market of the Countries adjoijning 
the Nord Sea (the O.K. Delegate)



Preamble
The Contracting Parties, Conscious of the intrinsic value of biological 
diversity and of the ecological genetic social economic scientificdiversity and of the ecological, genetic, social, economic, scientific, 
educational, cultural,
recreational and aesthetic values of biological diversity and its 
componentscomponents.
Conscious also of the importance of biological diversity for evolution and 
for maintaining life sustaining systems of the biosphere,
Affirming that the conservation of biological diversity is a commonAffirming that the conservation of biological diversity is a common 
concern of humankind….









Potenziamento 
dell’azione dei 
gruppi scientifici a 
sostegno del 

d lprocesso decisionale 
dell’amministrazione 

bbli ipubblica, in 
particolare di quella 
d t t lldeputata alla 
gestione delle 
risorse biologicherisorse biologiche 
della pesca in Italia
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 Capitalizzazione della spesa pubblica per la 
ricerca in pesca ed acquacolturaricerca in pesca ed acquacoltura

Prod ione di pareri indipendenti Produzione di pareri indipendenti

C à d l Capacità di risposta connessa con la struttura 
della rete



Il funzionamento della rete prevedeIl funzionamento della rete prevede 
l’attivazione di tre modelli funzionali:

 Grandi temi

 Temi Spefici

 Emergenze











Costruzione di un sistema Costruzione di un sistema 
informativo territoriale (GIS) informativo territoriale (GIS) ( )( )

a supporto dei processi a supporto dei processi 
decisionali nel settore delladecisionali nel settore delladecisionali nel settore della decisionali nel settore della 

pesca marittima, pesca marittima, 
dell’acquacoltura e delledell’acquacoltura e delledell acquacoltura e delle dell acquacoltura e delle 

iniziative finanziarie ad esso iniziative finanziarie ad esso 
llllcollegatecollegate



Flotta Dati amministrativiFlotta

Dati raccolti secondo il Reg.  
EU 1543/00 

Dati amministrativi

ISTATUffici Marittimi e porti

D i ffi i li MIPAAF  

Produzioni

Dati raccolti secondo il Reg   BatimetriaDati biologici
Dati del Registro Licenze 
Pesca MIPAAF

Dati ufficiali MIPAAF e 
Ministero dei Trasporti

Dati raccolti secondo il Reg.  
CE 1543/00

Batimetria

Dati Istituto Idrografico 
Marina 

AMP, ZTB, SIC

Dati ufficiali Ministero 

Dati biologici

Campagne di pesca MEDITS 
e GRUND secondo protocolli 
standardizzati 

Dati ambientali

Dati satellitari 
Ambiente

standardizzati 

Cartografia pubblicata



Archivio 
licenze pesca

-Numero battelli
-GT (stazza)
-KW (potenza)

Composizione

Flotta

Composizione

Dati Reg CE 
1543/00

Giorni di 
pesca

-Numero battelli
-GT (stazza)
-KW (potenza)

-TSL days
-KW days

Attività

Dati sbarcato

pesca

Dati Blue Box

KW days

-Distribuzione 
stagionale

-Catture

Produzioni Giorni di pesca 
per specie

Dati sbarcato -Catture
-Ricavi
-Produzione unitaria
-Ricavi unitari

-TSL days 
-KW  days

Dati input
Campionamento 
biologico 

Specie target

-Composizione in classi di taglia
-Composizione in classi di età

- Indici  di abbondanza
- Indici  di reclutamento

Abbondanza riproduttori
Specie target
Comunità

Dati Biologici

Distribuzione 
specie

Comunità - Abbondanza riproduttori
- Composizione comunità
- Indici di comunità 
- Indici di biodiversità

- Mappe di Distribuzione

specie

Sedimenti
Benthos

- Mappe di distribuzione

Dati Ambientali

Dati satellitari
SST, Chl

- Mappe di distribuzione



Monitoraggio e valutazione dell’impatto delle attività di
à d f l d hpesca: catture per unità di sforzo, analisi di rischio,

modelli predittivi, pianificazione delle attività

Flotta

Attività
- Distribuzione sforzo di 
pesca (Blue box)

Flotta

- Indici  di abbondanza
- Indici  di reclutamento
- Abbondanza riproduttori
- Composizione comunità

I di i di ità

Specie target
Comunità

Dati Biologici

- Indici di comunità 
- Indici di biodiversità



Indici di abbondanza specie Distribuzione sforzo pesca (blue box)

Modelli distribuzione specie Dati ambientali (medie mensili SST)Modelli distribuzione specie Dati ambientali (medie mensili SST)



Effetto variabilità ambientale su abbondanza e 
distribuzione specie (es Biocenosi bentoniche e nasello)distribuzione specie (es. Biocenosi bentoniche e nasello)



Relazione tra distribuzione e abbondanza delle risorse 
e attività della flotta (blue box)e attività della flotta (blue box)



Quadro di riferimento del Programma Raccolta Dati  
DCF (D C ll i F k)DCF (Data Collection Framework)

L’attuale regolamento (CE) n. 199/2008 istituisce un quadro
l l l l' d dcomunitario per la raccolta, la gestione e l'uso dei dati

biologici, tecnici, ambientali e socioeconomici relativi al
settore della pesca nell’ambito di programmi pluriennalisettore della pesca, nell ambito di programmi pluriennali,
al fine di creare una solida base per l'analisi scientifica delle
attività di pesca e consentire la formulazione di parerip p
scientifici affidabili per l'attuazione della politica comune
della pesca.
La Decisione della Commissione 949/2008, e la più recente
Decisione 93/2010, fissano le modalità di applicazione del
regolamento CE n. 199/2008 del Consiglio e stabiliscono
che:



- gli Stati membri devono definire Programmi Nazionali (PN) pluriennali per la
raccolta, la gestione e l'uso dei dati e per la realizzazione delle analisi
scientifiche richieste nell'ambito della Politica Comune della Pesca …….

L’approvazione e 
l’esame della loro 
attuazione sono 
compito della 

Commissione, che si 
affida alle valutazioniaffida alle valutazioni 

del comitato 
scientifico, tecnico ed 

economico per laeconomico per la 
pesca (STECF) per 
quanto riguarda la 

f i à lconformità e la 
realizzazione tecnica 

e scientifica dei 
Programmi Nazionali. 

La Commissione procede anche ad una valutazione di congruità dei 
costi associati preventivati dai PN Se i PN non sono ritenuti conformicosti associati preventivati dai PN. Se i PN non sono ritenuti conformi, 

gli Stati membri devono modificarli su richiesta della Commissione. 



Facendo seguito ai regolamenti appena citati (Reg. CE 199/2008; Dec. 
CE 949/2008; Dec. CE 93/2010) l’Italia dal 2002 ha istituito dei 

Programmi Nazionali annuali con l’intento di prevedere la realizzazioneProgrammi Nazionali annuali con l intento di prevedere la realizzazione 
di un impianto statistico permanente per la raccolta dei dati alieutici di 

interesse per la Politica Comune della Pesca.

Il programma nazionale 
comunitario comprende 
attualmente i seguenti 

moduli:



Programma nazionale per le annualità 2011-2013
Modulo di valutazione del settore della pesca:

sezione per la raccolta di variabili economiche
sezione per la raccolta di variabili biologiche

i l lt di i bili t lisezione per la raccolta di variabili trasversali
sezione per le campagne di ricerca in mare

Modulo di valutazione della situazione economica del settore dell'acquacoltura e 
dell'industria di trasformazione:

sezione per la raccolta di dati economici per il settore dell'acquacoltura
sezione per la raccolta di dati economici per l'industria di trasformazione

Modulo di valutazione dell'impatto del settore della pesca sull'ecosistema marino

Modulo per la gestione e l'utilizzo dei dati che rientrano nel campo di applicazione 
del quadro per la raccolta dei dati.



I moduli/attività previsti dal Programma Nazionale sono 
suddivisi in una serie di attività la cui esecuzione è svolta da 
enti appartenenti all’Associazione Temporanea di Scopo 

(ATS)

I Partner dell’ATS sono attualmente:I Partner dell  ATS sono attualmente: 
CIBM Livorno, COISPA Bari, Università di 

Cagliari, CNR Ancona, CNR Mazara del Vallo,Cagliari, CNR Ancona, CNR Mazara del Vallo, 
Università di Bari, Università di Roma Tor 

Vergata, Laboratorio di Fano, IREPA, UNIMARVergata, Laboratorio di Fano, IREPA, UNIMAR



Area di competenza ed Attività Unità Responsabile

ATTIVITA’ELENCO ed ENTI RESPONSABILI
Area di competenza ed Attività Unità Responsabile

GSA 9 - Campionamento biologico  piccoli pelagici e demersali CIBM 

GSA 10 - Campionamento biologico  piccoli pelagici e demersali. COISPA

GSA 11 - Campionamento biologico  piccoli pelagici e demersali Università di Cagliari

GSA 16 - Campionamento biologico  piccoli pelagici e demersali CNR Mazara del Vallo

GSA 17 Campionamento biologico piccoli pelagici e demersali CNR AGSA 17 - Campionamento biologico piccoli pelagici e demersali CNR Ancona

GSA 18 - Campionamento biologico piccoli pelagici CNR Ancona

GSA 18 - Campionamento biologico demersali COISPA

GSA 19 - Campionamento biologico piccoli pelagici e demersali COISPA

Tutte le aree (GSA) - Campionamento biologico grandi pelagici Consorzio Unimar

T tt l (GSA) P i ti t (BFT) C i U iTutte le aree (GSA) - Pesca ricreativa tonno rosso (BFT) Consorzio Unimar

Tutte le aree (GSA) - Raccolta dati sull'anguilla (campionamento biologico 
e pesca ricreativa)

Università di  Roma Tor 
Vergata

Tutte le aree (GSA) - Sezione per la raccolta di variabili economiche Irepa onlus

Tutte le aree (GSA) - Sezione per la raccolta di variabili trasversali. Irepa onlus

GSA 17 e GSA 18 - MEDIAS CNR AnconaGSA 17 e GSA 18 MEDIAS CNR Ancona

GSA 16 - MEDIAS CNR Ma zara del Vallo



Area di competenza e Nome della Ricerca Unità Responsabile

GSA 9 - MEDIT CIBM

GSA 10 - MEDIT COISPA

GSA 11 - MEDIT Università di Cagliari

GSA 16 - MEDIT CNR Mazara del Vallo

GSA 17 - MEDIT Laboratorio Fano

GSA 18 - MEDIT COISPA

GSA 19 - MEDIT Università di BariGSA 19 MEDIT Università di Bari

Tutte le aree (GSA) - Sezione per la raccolta di dati economici per il 
settore dell'acquacoltura Unimar

Tutte le aree (GSA) - Sezione per la raccolta di dati economici per I l( ) p p
l'industria di trasformazione Irepa onlus

Tutte le aree (GSA) - Indicatori sull'ecosistema marino (tramite VMS 
data)

Università Roma Tor 
Vergata

GSA 9 - Indicatori sull'ecosistema marino CIBM 

GSA 10 - Indicatori sull'ecosistema marino COISPA

GSA 11 - Indicatori sull'ecosistema marino Università di Cagliari

GSA 16 - Indicatori sull'ecosistema marino CNR Mazara del Vallo

GSA 17 - Indicatori sull'ecosistema marino CNR Ancona

GSA 18 - Indicatori sull'ecosistema marino COISPA

GSA 19 - Indicatori sull'ecosistema marino Università di Bari

Tutte le aree (GSA) - Indicatori sull'ecosistema marino tramite l’uso di 
indicatori economici Irepa onlus



Number of species items in the FAO aquaculture production 
database
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cui cui riflettereriflettere..


